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Molti utenti preferiscono rivolgersi all’ospedale di Udine, invece che nei punti di erogazione pubblica e privata sparsi nella provincia. A costo di aspettare sei mesi in più

Liste d’attesa, ecco la mappa per accelerare i tempi
Le strutture che propongono esami e visite più rapidi esistono. Ma sono spesso “snobbate” dai cittadini

di LUANA DE FRANCISCO

Abbattere o perlomeno ridurre i tempi d’attesa per visite ed
esami sanitari si può: basta essere disposti a percorrere qualche
chilometro in più di strada oppure a rinunciare a essere visti a
tutti i costi dallo specialista di fiducia. La conferma arriva dalla
banca dati che ogni giorno raccoglie e smista sulle varie struttu-
resanitariepresentiincittàeprovincialedecinediappuntamen-
ti prenotati dalla popolazione friulana. Lo scarto tra una sede e
l’altra può significare anche sei mesi in più o in meno di attesa.

Si scopre infatti che, se è vero
che all’ospedale “Santa Maria
della Misericordia” trascorrono
cento giorni prima di poter ese-
guire un eco doppler vascolare
(come riportato sull’edizione di
giovedì scorso del “Messaggero
Veneto”), è altrettanto vero che
per dimezzare i tempi sarebbe
sufficienteandareapescarenel-
l’agendadiunodeitantialtriero-
gatoriaccreditatiinFriuli,come
per esempio la casa di cura “Cit-
tàdiUdine”,doveigiornidiatte-
sa sono “soltanto” 46. Insomma,
l’offerta non manca e a ricordar-
lo sono gli stessi operatori dell
call-centerodelCup(Centrouni-
co prenotazioni) interaziendale
interpellatidalcittadinoperpre-
notare una prestazione.

Per avere un’idea di quante e
quali possano essere le opzioni
messeadisposizionedell’utente
da ciascuna delle strutture sani-
tariepubblicheediquellepriva-
te convenzionate (cioè quelle al-
le quali il cittadino può rivolger-
sisenzacostiaggiuntivi, inquan-
toaccreditatedalleAss)presenti
nell’Area vasta friulana, abbia-
mochiesto all’Intercup di elabo-
rare una simulazione relativa ai
tempi d’attesa delle prestazioni
più richieste. Il risultato, oltre a
confermare l’esistenza di volu-
midecisamenteelevatidellado-
manda, dimostra anche come
nonsiaaffattoimpossibile“drib-
blare” le liste più interminabili.

Lascorciatoia,comeèpossibi-
leverificarenellatabellariporta-
ta accanto e che fotografa la si-
tuazioneal7febbraioscorso,pas-
sa attraverso i distretti, gli ospe-
dali di rete e i privati accreditati

con le Aziende sanitarie (con
l’esclusioneperòdialcunipriva-
ti e degli ospedali di Tolmezzo,
PalmanovaeLatisana,nonanco-
ra integrati nel circuito dell’In-
tercup).

Scorrendo le prestazioni pre-
se in esame, balza all’occhio la
notevole distanza che, per quasi
tutteleprestazioni,separaitem-
pidell’Aziendaospedaliero-uni-
versitaria da quelli delle altre
strutture eroganti. Lo stesso eco
colon doppler, per esempio, può
essere effettuato dopo soli due
giorni (fine settimana esclusi)
dalla prenotazione al “Città di
Udine” e dopo oltre tre mesi al
“Santa Maria della Misericor-
dia”. Lo scarto diventa ancora
più evidente nel caso di una co-
lonscopia, comunque tra gli esa-
mi più richiesti in provincia: sei
mesiperchiscegliedirecarsial-
l’ospedale di Cividale, quasi un
anno per chi preferisce invece il
nosocomio udinese. Ma a volte
può succedere anche che sia il
territorio a proporre tempi più
lunghi. É il caso delle visite car-
diologiche differibili: due giorni
nel Distretto di Udine, due mesi
al “Santa Maria”, ma più di tre
mesi all’ospedale di San Danie-
le e al distretto di Codroipo.

L’importante, insomma, è sa-
pere di poter sempre scegliere
all’interno di un ventaglio di op-
zioni che, nell’ambito dell’Area
vasta friulana, propone tempi
differenziati a seconda della se-
denellaqualesiintenderecarsi.
E che quindi le liste d’attesa, a
prescinderedallesingoleesigen-
zedel cittadino,cominciano lad-
dove la fila è più corta.


